
Si stringe il cerchio
su Frank Spada

Un indizio forse nella sua unica foto

dal ns. inviato:
 H. Whitish

Frank Spada, lo pseudonimo 
scrittore, non ha ancora un volto, 
e soprattutto, come ammette 
ringhiando tra i denti il tenente 
Dogharty, la Polizia Federale non 
è ancora riuscita a metterci le 
mani sopra.

Ma ora, Dogharty non lo dice, 
ma lo si capisce dal sorriso ironi-
co che ha stampato sulla parte 
sinistra della bocca, mentre la 
destra rimane seria, ora forse c’è 
un indizio importante e forse 
decisivo: l’orologio che ha al 
polso nella fotografia, quasi 
certamente un raro Welsbro 
quadrato anni ’50, un bocconcino 
prelibato per i collezionisti.

Il tabaccaio alla fermata del 
Greyound di Acid Point dice di 
ricordarselo perfettamente, 

quell’orologio quadrato con cintu-
rino in pelle marrone, far capolino 
da sotto il polsino della camicia  
di un tale che, mostrando gran 
fretta aveva chiesto tre pacchetti 
di Camel forti, e alzandosi il 
bavero mentre si allontanava, con 
una fretta un po’ troppo sospetta.

 E lo stesso dice il giornalaio di 
Oceanside, 200 miglia più a nord: 
glielo ha chiesto personalmente il 
vostro cronista

«Se ti muovi, non ti prendono!» 
questo motto del NYPD sembra 
sia diventato anche quello dello 
pseudonimo scrittore, che ogni 
giorno viene avvistato in parti 
diverse del paese, sempre con la 
faccia abbastanza celata da non 
farsi riconoscere.

Ora però questo elemento 
nuovo, l’orologio appunto, forse 
un particolare trascurato dallo 

scrittore, potrebbe davvero incastrar-
lo e permettere al tenente Dogharty 
di terminare la sua carriera con 
un’azione veramente degna di una 
nota di merito, della quale ha sicura-
mente bisogno, e con la quale 
potrebbe permettersi di sorridere 
anche con la parte destra della bocca, 
quella che non ride mai.

Fate bene attenzione, dunque: 
orologio quadrato, marca Welsbro, 
anni ‘50, cinturino marrone. Se lo 
vedete al polso di qualcuno, chia-
mate immediatamente il 911.
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